
Ges�one ecosostenibile delle erbe infestan� in ambito urbano

L’a�enzione verso i temi della sostenibilità sia da parte dei consumatori sia del mondo della

produzione agroalimentare è oramai un pilastro saldo. Oggi più che mai, i processi produ�vi

applica� in agricoltura devono garan�re, oltre ad eleva� standard qualita�vi e quan�ta�vi, il

rispe�o dell’ambiente e la tutela della salute di consumatori e operatori: questo per far fronte,

da un lato, alle norma�ve vigen�, e dall’altro, alle richieste sempre più stringen� del mercato e

della Grande Distribuzione Organizzata.

L'Unione europea ha predisposto una serie di misure, tra cui la dire�va 2009/128/CE, recepita

nell’ordinamento nazionale con il decreto legisla�vo n. 150 del 14 agosto 2012, volte a ridurre i

rischi per l'ambiente e la  salute umana associa� all'impiego di  prodo� fitosanitari  e,  più in

generale, a giungere a un loro uso più sostenibile.  In par�colare, il  nuovo quadro norma�vo

sull’uso sostenibile degli agrofarmaci ha come obie�vo quello di assicurare un elevato livello di

protezione  della  salute  umana,  animale  e  dell'ambiente,  salvaguardando  la  compe��vità

dell'agricoltura  e  prevede  che  gli  obie�vi  siano  persegui�  dai  singoli  Sta�  Membri  con  la

predisposizione di un apposito Piano d’Azione Nazionale (PAN). Il PAN, ado�ato con il Decreto

Ministeriale 22 gennaio  2014,  si  prefigge di  guidare,  garan�re e monitorare un processo di

cambiamento delle  pra�che di  u�lizzo dei  prodo� fitosanitari  verso forme cara�erizzate  da

maggiore compa�bilità e sostenibilità ambientale e sanitaria, con par�colare riferimento alle

pra�che agronomiche per la prevenzione e/o la soppressione di organismi nocivi, e promuove

l’adozione della difesa integrata e biologica. Appare evidente come in tale scenario il se�ore

agricolo sia s�molato a modificare, innovare e aggiornare le tecniche colturali e le strategie di

difesa, in un’o�ca di difesa integrata delle colture. 

Parallelamente l’uso di fitofarmaci, non è relegato solo al se�ore agricolo come spesso avviene

nell’immaginario comune ma è anche normalmente impiegato nelle aree verdi urbane (parchi,

giardini pubblici, campi spor�vi, aree ricrea�ve e cor�li dei plessi scolas�ci e ospedalieri, ecc.),

lungo le strade e le ferrovie principalmente per il controllo delle erbe spontanee infestan� che,

oltre ad essere an� este�che, possono arrecare danni alla sede stradale, ridurre la visibilità o

causare l’insorgenza di allergie nella popolazione. 
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L’esperienza  acquisita  in  campo  agricolo,  dove  l’uso  dei  prodo�  fitosanitari  in  generale  e

prodo� ad azione erbicida è parte integrante delle a�vità e della ges�one aziendale, consente

di innovare la ges�one urbana delle malerbe ed integra la correlazione tra l’uso dei prodo� in

campo agricolo nel rispe�o dei centri abita�. Sono infa� incluse nelle linee del PAN anche le

limitazioni all’uso degli  agrofarmaci  nelle vicinanze dei centri  abita� o dei corsi  d’acqua con

fasce di rispe�o ben definite. Tu�e queste limitazioni riguardano non soltanto l’ambito agricolo

ma anche extra-agricolo. L’estensione di quest’ul�mo riguarda la rete stradale e ferroviaria e le

aree urbane dov’è necessario il  contenimento delle erbe infestan� contribuendo in maniera

significa�va alla sostenibilità ambientale.

Le  norme  introdo�e dal  decreto  interministeriale  22  gennaio  2014 hanno stabilito  notevoli

limitazioni nell'uso dei fitofarmaci nelle aree frequentate dalla popolazione con una pesante

ricaduta sull'a�vità dei vari en� che si occupano della ges�one dei parchi e dei giardini, ma

anche della rete ferroviaria, delle autostrade e della rete stradale, oltre ai centri  spor�vi. In

par�colare, l’ar�colo 12 della dire�va CE 2009/128 prevede che nelle aree frequentate dalla

popolazione o da gruppi vulnerabili  e nelle aree agricole ad essi  adiacen� l’uso dei prodo�

fitosanitari  sia  rido�o  al  minimo  o  vietato.  Tra  le  misure  sono  richiamate  l’uso  di  prodo�

fitosanitari  a  basso  rischio,  così  come  defini�  nel  regolamento  1107/2009  e  quelle  per  il

controllo biologico.

La  norma�va  vigente,  in  par�colare,  prevede il  ricorso  a  mezzi  alterna�vi  (meccanici,  fisici,

biologici) o ad approcci alterna�vi, la riduzione delle dosi di impiego – fa�e salve le indicazioni

contenute in e�che�a, par� integran� dei decre� ministeriali  di autorizzazione dei formula�

commerciali  -,  l’u�lizzo di tecniche e di  a�rezzature che perme�ano di ridurre al minimo la

dispersione nell’ambiente.

Nell’o�ca  di  adeguamento  alle  nuove  norma�ve  introdo�e,  molte  amministrazioni  hanno

necessità  di  sperimentare  tecniche  e  prodo�  più  sicuri  per  i  ci�adini  e  per  l’ambiente.  La

riduzione dei rischi per gli operatori e per la popolazione, così come la sostenibilità ambientale

delle tecniche sono sicuramente di fondamentale importanza per le amministrazioni comunali,

che,  tu�avia,  devono  tenere  contro  anche  della  sostenibilità  economica  di  queste  pra�che

decisamente più dispendiose. 

La  ges�one  del  verde  pubblico,  il  controllo  dei  fitofagi  e  delle  patologie  fungine  è  stata

regolamentata dalla succitata norma�va e sono sta� introdo� stringen� vincoli all’u�lizzo dei

prodo� chimici. Con le limitazioni e i divie� di u�lizzo dei fitofarmaci il benessere delle piante



ornamentali è messo a rischio con la conseguente possibilità di un deterioramento dell’este�ca

delle  aree  urbane  non  più  abbellite  da  rigogliose  e  fiorite  piante  ornamentali  ma  con  la

possibilità di avere piante stentate e moren� lungo le piazze e le aree verdi urbane o, in caso di

piante arboree, c’è anche il pericolo di cri�cità fitosta�che. Sarà quindi necessario programmare

la ges�one delle avversità fin dalle fasi di proge�azione e realizzazione, o di riqualificazione,

delle  aree  verdi,  considerando  che  alcune  problema�che  fitosanitarie  si  possono  prevenire

rispe�ando  le  esigenze  delle  piante  e  ponendo  a�enzione  ai  rappor�  che  regolano  le

componen� bio�che e abio�che di un ecosistema. Fondamentali sono la scelta di specie e di

varietà,  quando  possibile,  resisten�  alle  avversità  principali  ed  ada�abili  all’ambiente;

altre�anto importante  è  prestare  la  dovuta  a�enzione in  fase  di  realizzazione  e  successiva

ges�one e manutenzione delle aree verdi.

Un altro aspe�o importante, per la salute e la sicurezza della popolazione e per il decoro delle

aree urbane, rientrante nella norma�va che ha imposto limi� all’u�lizzo dei prodo� chimici è il

controllo  delle  erbe  spontanee.  Le  Linee  di  indirizzo  regionali,  per  l’impiego  di  prodo�

fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili e nelle aree agricole

ad essi adiacen�, cos�tuiscono una delle disposizioni a�ua�ve regionali per la riduzione dell’uso

dei prodo� fitosanitari in aree specifiche, ai sensi del paragrafo A.5 del PAN (Piano di Azione

Nazionale). In par�colare, per quanto riguarda la ges�one della flora infestante, il PAN prevede

che le Autorità locali per la ges�one della flora infestante individuino: le aree dove il mezzo

chimico è vietato, con par�colare a�enzione alle aree frequentate da gruppi vulnerabili, e le

aree  dove  il  mezzo  chimico  può  essere  usato  esclusivamente  all’interno  di  un  approccio

integrato con mezzi non chimici e di una programmazione pluriennale degli interven�, riferibili

alle aree frequentate dalla popolazione.

L’individuazione delle  aree sogge�e a diversa  ges�one della  flora infestante rappresenta un

elemento di cri�cità per molte amministrazioni in par�colare per i comuni di piccole dimensioni

che non dispongono di personale preposto e competente alla ges�one del diserbo. 

Deve essere quindi prevista una ges�one differenziata delle diverse aree, tenuto conto della

tutela  della  popolazione e della  salute pubblica,  dell’ambiente  (in  par�colare la  tutela delle

acque), del grado di naturalità che si intende mantenere, della fa�bilità tecnico-economica.



Risulta� a�esi

Fornire alle  amministrazioni  gli  strumen� necessari  e  precise informazioni  sulle  tecniche e i

prodo�  che  possono  perme�ere  una  ges�one  delle  erbe  infestan�  sia  sul  piano  della

sostenibilità ambientale sia da quello economico. Agevolare la diffusione delle buone pa�che e

dei principi di sostenibilità delinea� dal PAN.

Ges�one ecosostenibile delle erbe infestan� in ambito urbano

Durante il primo anno di sperimentazione sarà condo�a una sperimentazione con l’obie�vo di

individuare le aree maggiormente interessate al problema delle ges�one delle erbe spontanee

per il difficile impiego dei metodi fisici e meccanici.

I prodo� fitosanitari impiega� per la sperimentazione sono sta� scel� tra quelli indica� dalla

“Lista Verde” (Prodo� fitosanitari u�lizzabili in aree frequentate dalla popolazione e da gruppi

vulnerabili in conformità alle disposizioni del PAN).

Sono sta� individua� i seguen� prodo�: 

- prodo� a base di acido pelargonico, sostanza naturale di origine vegetale con azione

erbicida che distrugge la cu�cola fogliare e la parete cellulare;

- prodo� a base di Flazasulfuron, sostanza a�va ad azione disseccante e residuale a base

di  una  solfonilure  a  basso  impa�o  ambientale,  con  assenza  di  rischi  per  l'u�lizzatore  e  il

ci�adino. Efficace fino a 7 mesi, con dosi d’impiego molto rido�e 200g/ha ed autorizzato in aree

non des�nate alle colture agrarie: strade ferrate, aree industriali, aree ed opere civili  (ruderi

storici, cimiteri, piazzali, banchine stradali), aree urbane e agricole non col�vate.

Tra i metodi meccanici e fisici sono sta� testa�:

- il  piro  H-AIR,  tecnica  che  impiega  il  calore  generato  da  un  bruciatore  a  fiamma

alimentato da una bombola a gas propano e aria calda;

- il  diserbo a  vapore,  tecnica  che impiega  vapore  a  140°  e  pressione  da 20  a  80  bar

o�enuto scaldando per mezzo di una caldaia a doppia serpen�na l’acqua che viene vaporizzata

con lance di diverso �po (campana o barra).



In ul�mo, come confronto per valutare l’efficacia dei metodi sopra espos�, sarà eseguito ove

possibile,  lo  sfalcio  con  decespugliatore,  tecnica  ampiamente  diffusa,  la  cui  durata  di

contenimento e il tempo necessario al passaggio risultano poco efficien� e dispendiosi.

La prova sarà incentrata sulla verifica della capacità di contenimento delle malerbe ma anche

sulla durata del contenimento dato che questa si ripercuoterà sul numero di interven� necessari

durante l’anno e dunque sui cos�. 

L’obie�vo della prosecuzione dell’a�vità proge�uale nel 2019 è la validazione su larga scala

(sperimentazione  estesa)  delle  tecniche  sperimentate  nel  2018.  A  tale  scopo  saranno

seleziona�, con l’ausilio del Se�ore Fitosanitario Regionale, un numero significa�vo di comuni

del territorio regionale individua� tra quelli che hanno manifesteranno interesse a partecipare

alla sperimentazione.

Così facendo si o�erranno un numero di casi studio, so�opos� a più variabili ambientali e di

composizione  floris�ca,  adeguato  a  validare  quanto  riscontrato  nel  primo  anno  di

sperimentazione  fornendo  un  protocollo  concreto  e  de�agliato  a  fine  a�vità  che  sarà

disponibile per le amministrazioni comunali.

I protocolli o�enu� saranno u�li anche per la definizione, come previsto dal PAN, delle aree

dove il mezzo chimico è vietato, dove sono vieta� alcuni prodo� e dove non vi sono limitazioni

più restri�ve.

Descrizione sinte�ca delle a�vità nel 2019

La fase preliminare, di pianificazione, avrà il compito di definire le pra�che da ado�are nelle

aree  iden�ficate  come  maggiormente  interessate  al  problema  della  ges�one  delle  erbe

spontanee a seguito della norma�va o in cui risul�no di più difficile impiego i metodi fisici e

meccanici.

 Verranno espos� i cos�/benefici delle tecniche sperimentate al fine di supportare la scelta di

quelle più idonee ad accogliere le esigenze norma�ve, a�ua�ve ed economiche in carico alle

amministrazioni. 



Durante le applicazioni, previste a par�re da fine aprile-inizio maggio sino alla conclusione delle

a�vità  sperimentali  ipo�zzata  a  fine  se�embre.  Sarà  condo�a l’iden�ficazione  delle  specie

presen� per individuare eventuali resistenze dovute alle tecniche che si è deciso di ado�are.

Saranno  anche  condo�  sopralluoghi  periodici  per  verificare  l’efficacia  degli  interven�  e

pianificare  i  successivi.  In  occasione  di  ques�  sopralluoghi  saranno  svol�  i  rilievi  per

determinare,  l’andamento  stagionale  delle  erbe  infestan�  in  rapporto  agli  interven�  e

raccogliere tu�e le informazioni necessarie alla stesura di un rapporto finale con le informazioni

ricavate dall’esperienza svolta nelle diverse realtà durante l’anno.

Oltre alla validazione del protocollo sperimentale si  valuteranno eventuali  nuove tecniche di

controllo meccanico ed eventuali prodo� disponibili dall’aggiornamento del PAN.

Vista l’importanza di sensibilizzare i ci�adini e promuovere le a�vità si propone l’installazione

di materiale divulga�vo nei si� di a�uazione dell’a�vità e la realizzazione di interven� o ar�coli

divulga�vi  per  spiegare  le  ragioni  delle  a�vità  che  si  intendono  realizzare  e  le  tecniche

ecosostenibili ado�ate.


